
   
CON L’EUROPA INVESTIAMO NEL VOSTRO FUTURO! 

36° CIRCOLO DIDATTICO SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA 

“LUIGI VANVITELLI” 

 
            

 

DALL’UOVO DI 

PASQUA 

 

Gianni Rodari 

 

Dall’uovo di Pasqua 

è uscito un pulcino di gesso 

arancione  

col becco turchino.  

 

Ha detto:  

“Vado, mi metto in viaggio 

e porto a tutti un grande 

messaggio”. 

 

E volteggiando di qua e di 

là attraversando paesi e città  

ha scritto sui muri,  

nel cielo e per terra:  

“Viva la pace, abbasso la 

guerra”. 

 

 

 

 
"Vi immagino nelle vostre famiglie, mentre vivete una vita insolita per evitare 

il contagio. Penso alla vivacità dei bambini e dei ragazzi, che non possono 

uscire, frequentare la scuola, fare la loro vita. Ho nel cuore tutte le famiglie, 

specie quelle che hanno qualche caro ammalato o che hanno purtroppo 

conosciuto lutti dovuti al coronavirus o ad altre cause. In questi giorni penso 

spesso alle persone sole, per cui è più difficile affrontare questi momenti. 

Soprattutto penso agli anziani, che mi sono tanto cari” Papa Francesco Aprile 

2020 

A tutta la grande meravigliosa Comunità Educante della scuola Vanvitelli di Napoli 
 

Ho cercato a lungo le parole giuste per raggiungere ogni bambina e ogni 
bambino della scuola Vanvitelli -che ho l’onore di Dirigere- e per potergli 
ripetere ancora una volta: <<Lo sai che ti voglio bene?>>; per esprimere 
singolarmente ad ogni genitore il mio personale apprezzamento per il grande 
sforzo profuso nel sostegno alla Didattica a Distanza; per ringraziare ad una 
ad una, tutte le insegnanti del 36° Circolo, che…all’improvviso…. senza 
esitare, piano piano e svelte svelte, si sono re-inventate una programmazione 
inusitata, piena di ostacoli, mediata da tecnologie non immediatamente 
“amiche”; per ringraziare tutto lo Staff e la mia Vice, dott.ssa Rosaria Ilarità, 
per l’impegno giornaliero investito in quello che si chiama -eufemisticamente- 
“Lavoro Agile”; per esprimere sincera gratitudine a tutto l’ufficio di 
Segreteria, che … comunque riesce ad ottemperare alle tante incombenze 
amministrative, assicurando tutti i servizi da remoto e talvolta anche in 
presenza; per restituire a ciascuno dei collaboratori scolastici che lavora nella 
nostra grande famiglia, l’apprezzamento per il lavoro svolto sempre con 
particolare dedizione nei confronti dei nostri amati alunni….  

… niente…. non le ho trovate questa volta…. 
 

Poi ho capito perché! Perché bisognerà, insieme a tutto quello che dovremo 
ancora affrontare, inventarne di nuove. Trovare nuove parole, un po’ 
magiche che ci parlino d’amore, che ci evochino il nuovo Rinascimento che ci 
aspetta! 
Usare un nuovo linguaggio in cui sia possibile far convergere gli opposti, 
lasciando in primo piano i sentimenti veri, sfocando gli individualismi e gli 
egoismi che avevano impregnato di sé i nostri vocaboli di prima, i vecchi 
discorsi. 
 
La desertificazione delle città di tutto il mondo, ha unito le persone; la 
distanza che abbiamo dovuto porre tra noi, ci ha avvicinato intimamente 
come mai prima di ora. 
Auspico che questa sia la parte positiva di questa immane tragedia che ha 
travolto il Mondo.  
Sentiamoci uniti tutti insieme in un momento di raccoglimento spirituale 
davvero speciale, come può essere l’esperienza di questa Pasqua in 
Quarantena.  
Personalmente sono sempre stata convinta del fatto che insieme si va più 
lontano e si viaggia meglio, ma ora sono più che mai sicura che l’espressione 
<<Uniti ce la faremo>> effettivamente rappresenti la nostra nuova direzione, 
nell’interesse dei nostri bambini, e per ciascuno di noi.  
A presto!                                          Nel frattempo, io vi ho tutti nel mio cuore.            
 
                                                                       Sinceramente Ida Francioni 


